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Partiti a confronto in una tribuna politica organizzata da «Napoli 58 » 

Comune: fare subito la nuova giunta 
Alla tavola rotonda che sarà trasmessa stasera alle ore 22,30 hanno partecipato Donise (PCI), 
Picardi (PSDI), Scalfati (PSI), Arpaia (PRI), De Lorenzo (PLI) e Forte (DC) - L'unica ipo
tesi concretamente realizzabile è quella di una riconferma dell'amministrazione di sinistra 

« Il partito di Almirante si 
è rafforzato? Tutta colpa di 
chi ha governato la città... ». 
« Ma non dire sciocchezze: è 

• la linea politica che avete 
scelto, chiaramente di destra, 
che ha dato spazio al 
MSI... ». 

E' finita con una inevita
bile polemica tra Mario For
te e il compagnu Eugenio 
Donise; ma nel complesso è 
stata una tribuna politica 
assai utile per tastare il pol
so ai partiti all'indomani 
de!l'8 e 9 giugno. 

E' stata registrata ieri po
meriggio e sarà trasmessa al
le 22,30 di stasera dalla emit
tente televisiva democratica 
« Napoli 58 ». 

Oltre a Donise (PCI) e 
Forte (DC) hanno parteci
pato Manfredo Scalfati 
(PSI), Alfredo Arpaia (PRI), 
Francesco Picardi (PSDI) e 
Francesco De Lorenzo (PLI). 
Tema della discussione: co
sa succederà a Napoli dopo 
queste elezioni amministra
tive. 

La prima impressione « a 
caldo» (chi scrive ha fatto 
anche da moderatore) è che 
c'è il pericolo — per la ve
rità non molto remoto — di 
trattative lunghe e comples
se prima di giungere a quel
l'accordo indispensabile per 
dar vita alla nuova ammini
strazione. 

Per colpa di chi? In pri
mo luogo per colpa, se così 
si può dire, dei mille pro
blemi di questa città. Ma an
che per le riflessioni a cui 
dovranno ricorrere i vari 
partiti. Solo Donile, segre
tario provinciale del PCI, ha 
rivolto un esplicito appello 
a far presto. « D'accordo sul
la necessità di partire dal-

Questi i seggi 
alla Sala 

dei Baroni 
Lista 

PCI 
PS! 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 

Seggi 
27 

6 
5 
2 

21 
1 

18 

La maggioranza alla 
giunta di sinistra 

GIUNTA DEMOCRATICA DI SINISTRA 
GIUNTA DI CENTROSINISTRA 
PENTAPARTITO 
TRIPARTITO GOVERNATIVO 
ALLEANZA DI CENTRO-DESTRA 

40 VOTI (PCI, PSI, PSDI, PRI) 
34 VOTI (DC, PSI, PSDI, PRI) 
35 VOTI (DC, PSI, PSDI, PRI, PLI) 
29 VOTI (DC, PSI, PRI) 
39 VOTI (DC, MSI) 

Come si vede dalla tabella, la sola maggioranza possibile al comune di Napoli 
dopo le elezioni dell'8 giugno è la riconferma della Giunta democratica di sinistra: 
è l'unica infatti a disporre del numero dei seggi necessari. Le altre soluzioni riportate 
sono numericamente minoritarie oltreché politicamente improponibili. 

l'emergenza di Napoli — ha 
detto — ma proprio perché 
i problemi da risolvere sono 
tanti occorre "darci dentro 
e subito" ». 

Molto imbarazzato è sem
brato invece Mario Forte. 
Durante la campagna elet
torale i democristiani han
no continuamente chiesto al 
PCI. in tono di sfida, se a 
posizione rovesciata (con la 
DC con la maggioranza re
lativa) i comunisti avreb
bero appoggiato dall'esterno 
una giunta comunale guida
ta da loro. Ora che questa 
ipotesi è stata resa impos
sibile dal voto di domenica 
e dalla sconfitta della DC. 
la domanda torna come un 
boomerang sulla testa dei 
democristiani. Ora, cioè, che 

l'ipotesi più concretamente 
realizzabile è quella di una 
nuova giunta di sinistra, che 
farà la DC? Forte non ha 
risposto: « Dobbiamo atten
dere le decisioni dei nostri 
organismi direttivi », ha det
to. Con tutte le cautele, in
vece, Picardi e Arpaia, si 
sono sbottonati con maggior 
facilità. « I nostri deliberati 
congressuali — ha detto il 
primo — non escludono la 
eventualità di una parteci
pazione del PSDI a giunte 
di sinistra. A Napoli però 
— ha aggiunto — tutto que
sto dipende, secondo noi, da 
una trattativa globale sul 
futuro del Comune, della Re
gione e della Provincia ». 
Picardi è s ta to anche più 
esplicito: «Nessuno si illuda 

— ha polemizzato velata
mente con i socialisti — di 
scaricarci alla Regione e di 
chiedere il nostro contributo 
altrove ». 

Anche Arpaia, repubblica
no. ha ribadito che il proble
ma principale è quello del 
programma, non degli schie
ramenti. Ha però aggiunto 
una battuta significativa: 
« per noi è comunque impor
tante anche il problema del
la continuità amministrati
va. Non si può, ogni volta 
ricominciare daccapo ». Un 
concetto ancora più impor
tante se si considera che i 
repubblicani hanno sempre 
espresso un giudizio positi
vo su questi tre anni di col
laborazione con gli altri par
titi della giunta di sinistra. 

E i liberali? Giocheranno 
di rimessa: «noi non possia
mo decidere da soli — ha det
to De Lorenzo — le nostre 
scelte sono legate a quelle 
dei partiti intermedi. In ogni 
caso — ha aggiunto — se ci 
sarà una riconferma dell'at
tuale amministrazione non 
possiamo diventare solo il 
partito del voto tecnico sul 
bilancio ». 

I socialisti, invece, lavora
no per una giunta di sinistra 
ma non frontista. « La DC — 
dice Scalfati, segretario pro
vinciale — va combattuta, 
ma non demonizzata. Le la
cerazioni, in questo momen
to, sarebbero assai dannose. 
C'è bisogno di incontri, di 
trattative e per contribuire 
a renderle "concrete" noi 

presenteremo agli1 altri par
titi un nostro programma. 
Per quanto riguarda i verti
ci dell'amministrazione, inol
tre, questi dovranno essere 
i punti di arrivo e non di 
partenza delle discussioni ». 
« Certo — ha aggiunto il 
compagno Donise — per Na
poli c'è bisogno di un grande 
sforzo di unità di tutte le 
forze popolari e democrati
che. Non solo: è da questa 
città che deve continuare a 
dispiegarsi un'azione politica 
e amministrativa di grande 
respiro meridionalista. • Pro
prio per questo — ha conti
nuato — noi ribadiamo che 
punto di partenza debba es
sere l'unità dei partiti di si 
nistra e di quelle forze che 
in questi anni, al comuni di 
Napoli, hanno lavorato in
sieme con lo slancio e l'im
pegno dettato dalla «rravit'i 
della situazione ». 

Donise non è sfuggito an
che al problema del rapoo"-
to con la DC. «Una cosa è 
certa: noi — ha detto — pro
poniamo una giunta di si
nistra aperta a quelle for
ze avanzate e progressiste 
del mondo cattolico; ma que
sto non significa far rivive
re l'intesa cosi come l'ha in
terpretata ir\ questi inque 
anni la Democrazia Cristia
na. Non permetteremo cioè. 
che si votino programmi e 
delibere e poi, fiori dal con
siglio, si cavalchino tutte le 
tigri, col risultato evidente di 
tirare — come ha fit to l i 
DC — la volala . ad Almi
rante ». 

E qui. Mario Forte, è scat
tato su tutte le furie. 

Marco Demarco 

Erano di Afragola: il più giovane aveva dodici anni, il più grande quindici 

Alla prima gita al mare annegano 4 ragazzi 
La tragedia e accaduta domenica mattina a Mondragone - Uno dei 4 era garzone di un vinaio, un altro muratore 

Bilancio gravissimo per la 
prima • domenica - di « vera » 
t-state. Cinque morti nel giro 
di poche ore, tutti e cinque 
annegati nel mare del litorale 
domitiaho. 

Quattro ragazzi venivano da 
Afragola, la più grande ave
va quindici anni, il più pic
colo dodici; gli altri due quat
tordici anni ciascuno. Il quin
to veniva invece da Mondra
gone e aveva diciassette anni. 
E' successo domenica. 

La giornata era davvero 
calda e i quattro ragazzi, tre 
dei quali cuginetti, avevano 
pensato bene di inaugurare la 
stagione estiva recandosi con 
una comitiva sulla spiaggia, a 
prendere il primo sole di giu
gno. 

Maria Rosaria Ausanio, di 
13 anni, abitante in via Sicilia 
INTA-Casa, Aniello Funicola di 
12, via Alighiero e Vincenzo 
Nogarino, di 14 anni, corso 
Italia, erano appunto cugini e 
con loro avevano condotto un' 
amica, Enza Angelozzi, anche 
lei quattordicenne, abitante in 
via Sicilia INA-Casa — Ac
compagnavano le ragazze le 
due sorelle maggiori. La gior

nata è cominciata.in allegria 
domenica mattina" quando i 
quattro ragazzi Sono partiti da 
Afragola in pullman in una 
comitiva di circa trenta per
sone per trascorrere la loro 
prima giornata di vacanza al 
lido Delfino a Castelvolturno, 
un lido che accoglie spesso i 
gitanti provenienti da Afra
gola. 

La tragedia è avvenuta al
le quattro del pomeriggio 
quando, dopo aver mangia
to. i quattro amichetti si tuf
fano di nuovo in acqua, no
nostante il mare fosse^ un po' 
agitato. Le versioni a que
sto punto sono discordanti. 
Gli amichetti che viaggiava
no con loro in pullman hanno 
raccontato al nostro compa
gno Luigi Bassolino di aver 
visto scomparire improvvisa
mente i quattro, presi da un 
vortice. Un'altra versione 
racconta invece una dinami
ca un po' più complessa se
condo la quale Maria Rosaria 
si sarebbe allontanata un po' 
troppo e a un certo punto è 
stata vista annaspare. I tre 
si sono allora precipitati in
vano in suo soccorso, anne

gando insieme a lei. 
Nessuno ha potuto far nul

la, tutto è avvenuto in pochi 
minuti. I quattro .ragazzi so
no scomparsi in acqua e i 
loro corpi sono riemersi solo 
dopo qualche ora. Il primo a 
riemergere è 3tato quello di 
Maria Rosaria, poca loniano 
dal lido. Dopo due ore, a due
trecento metri ? riapparso il 
corpo di Vincenzo e poi di 
Aniello. Infine solo ieri mat
tina è stato ritrovate dai sorn-
mozvatori quello di Enza An-

La Cellula PCI 
e il NAS 

del « Mattino » 
sulle elezioni 

I lavoratori della cellula 
PCI e del nucleo aziendale 
socialista dell'EDIME-Il Mat
tino. nel sottolineare il si
gnificato del voto espresso 
dai napoletani 4'8 giugno, ri
badiscono l'adesione alla 
giunta comunale di sinistra. 
che avrà modo, nei prossimi 
cinque anni, di completare 
l'opera di trasformazione 

gOlOi.7Ì. v. ' • 
Non erano ricchi i quattro 

ragazzi afragolasi; Maria Ro
saria Ausanio mutava in ca
sa la madre. Aniello Funicola 
era un muratorino. mentre 
Vincenzo Nogarino Taceva il 
garzone di un vin*iio. Un po' 
più fortunata la gìGvane An
gelozzi che riusciva a conti
nuare a studiare. \JÌ farri-
glie dei cuginetti vivono la
vorando come vendite i am
bulanti. Ieri tut+a la citta
dina ha partecìpj'.o ammuf-
sa ai funerali dei piccoli gi
tanti. Nella chiesa di S. Ma
ria d'Aiello si sono svolti 
quelli di Maria Rosari** e di 
Anielló; a S. Aito.vo que-li 
del piccolo g a r w w di vma'o. 
I funerali di Enza non si so
no ancora svolti perché solo 
ieri mattina il SUD piccolo cor
po è stato ritrovato dai som
mozzatori. 

A Mondragone invoca '?. 
tragedia è successa al lido 
Stella Maris do-*c un -giovane 
manovale. Bernardino I/eli
se. di 17 anni, ìi era recalo 
per fare il ba^no. Il corpo 
del giovane non è stato an
cora ritrovato. 

Libertà sindacali 
negate alla Fiat-Allis 
Sono in sciopero da una set t imana i sessanta dipen

denti della Fiat AUis di Casoria, un centro di assistenza 
e manutenzione pe r macchine movimento terra (scava
trici, ruspe, ecc.) che fa capo alla casa torinese. 

I lavoratori sono in lotta contro la conduzione an li-
sindacale del centro imposta dalla direzione aziendale. 
I rappresentant i sindacali, in un documento, hanno de
nunciato le violazioni dello s ta tuto dei lavoratori veri
ficatesi negli ult imi tempi. 

In part icolare è s ta to sospeso per alcuni giorni un 
rappresentante sindacale e nel corso di un'agitazione è 
s ta to impedito l'ingresso nello stabilimento ~ai rappre
sentant i della Federazione Lavoratori Metalmeccanici 
(FLM). 

Delegati sindacali e lavoratori hanno proclamato uno 
sciopero ad oltranza in at tesa che l'azienda accetti un 
incontro e revochi i provvedimenti disciplinari e anti
sindacali finora adot tat i . 

E ' s ta ta sollecitata anche la mediazione dell'Unione 
Industr ial i di Napoli, ma finora non è s ta to possibile 
r iunire le part i intorno allo stesso tavolo. 

Alla Fiat AHis di Casoria i tentativi di intimidazione 
contro gli attivisti sindacali non sono una novità: tempo 
fa un dipendente, eletto delegato di repar to , venne dopo 
po ' licenziato dall'azienda. 

Torna Testate e con il caldo i problemi di sempre 

Blocco stradale a Melito: 
manca l'acqua da 4 giorni 

Torna il caldo estivo e 
col caldo to rna la sete. A 
Melito questa e lementare 
esigenza h a fat to scoppiare 
Ieri m a t t i n a tensioni socia
li da tempo la tent i per la 
puntuale carenza di acqua 
che si accentua con l'arri
vo della bella s tagione. 

Ieri ma t t i na un folto 
gruppo di un cent inaio di 
donne e bambini ha occu
pato per un paio di ore, 
dalle 11 alle 12.30 piazza S. 
Stefano, proprio dirimpet
to al municipio. Il traffico 
degli autobus diret t i verso 
Napoli e Aversa è rimasto 
Interrot to. 

Il « sit-in > si è sciolto. 
fo r tuna tamente senza inci
denti disorta, solo quando 
I ci t tadini h a n n o avuto as
sicurazione che. in qualche 
modo, si sarebbe ovviato 
perlomeno all 'emergenza, 
grazie all ' invio di un paio 
di autobot t i da Napoli. 

Dicevamo che l'inconve
n ien te della scarsi tà d'ac
qua si verifica a Melito 
Ogni estate . Quest 'anno pe

rò ha raggiunto pun t e e-
s t reme. Dallo scorso ve
nerdì . infa t t i , l 'acqua t ran
ne che nel cent ro storico. 
manca comple tamente nei 
quart ieri nuovi e più affol
lati della c in ta es terna di 
Melito. sia dalla pa r t e che 
confina con Secondigliano, 
sia dalla pa r t e opposta che 
guarda verso Giugliano. 
Solo di no t t e in questi 
quart ier i dai rubine t t i si 
riesce a preleva ri 

La si tuazione res ta assai 
preoccupante perchè a de
te rminare la m a n c a n z a 
d'acqua ci sono ragioni 
complesse e di difficile so
luzione. I n n a n z i t u t t o quel
la dell 'urbanizzazione tu
mul tuosa e caotica che h a 
stravolto l 'assetto urbani
stico della c i t tà t r ipl icando 
il numero degli ab i tan t i 
che a t t u a l m e n t e sono 15 
mila. La re te idrica r isul ta 
dunque am p i am en te ina
deguata alle nuove esigen
ze di Melito. Ci sono poi 
responsabili tà specifiche 
relative alla s tessa gestio

ne del l 'acquedotto che di
pende dalla Cassa per il 
Mezzogiorno. Responsabili
t à spesso denunc ia te , m a a 
cui non è segui ta a lcuna 
risposta. L 'acqua a t tual 
m e n t e erogata per Melito 
n o n solo non è sufficiente, 
m a subisce — a quan to 
pa re — ulteriori ridimensio
n a m e n t i nel t r ag i t to che fa 
per arr ivare a Melito. A 
quan to pare , infa t t i , pa r t e 
dell 'acqua invia ta verso 
Melito viene d i ro t ta ta , in
vece, proprio col soprag
giungere dell 'estate, verso 
le località balneari del li
torale a n t i s t a n t e le zone 
del Giuglianese, oppure as
sorbita d i re t t amente dai 
serbatoi nelle località di S. 
Stefano. S. . Rocco 

La stessa Cassa per il 
Mezzogiorno avrebbe av
vert i to a t t raverso un fo
nog ramma inviato al co
m u n e di Melito, che la cit
t à sarebbe a n d a t a incontro 
a questo inconveniente . 
Motivazione: l ' irreparabile 
scars i tà d 'acqua. 
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17 quintali di cozze infette 
sequestrate al largo di Nisida 

Diciassette Quinta l i d i \ I l senuestro dei m i t i l i a t Oiipst i u l t i m i an-P^ti «n Diciassette quintal i di 
cozze inquina te sono s t a t i 
sequest ra t i dai carabinier i 
su a lcune ba rche di pesca
tori al largo di Nisida. 

Con il ritorno dell 'estate 
e il t radizionale maggior 
consumo in questo perio
do del l 'anno dei frut t i di 
ma re da pa r t e dei napole
t an i , s ' intensificano evi
den temen te i controll i del
le forze dell 'ordine, in 
questo delicato set tore 
produtt ivo, t roppo spesso 
abbandona to a s é stesso 
senza le necessarie garan
zie igienice. 

Le cozze sequest ra te dal 
carabinieri e rano s ta te 
pescate in acque infet te e 
sarebbero s t a t e sicura
m e n t e immesse sul merca
to con gravissimo pericolo 
per gli ignari acquirent i . 

Sono s ta t i n a t u r a l m e n t e 
fermat i e identificati dal 
mili t i anche i t r e pescatori 
che t raspor tavano il carico 
fuorilegge. I t r e sono s ta t i 
c o n t r a w e n z i o n a t i e de
nunc ia t i a piede libero. 

Il sequestro dei mitili a 
Nisida, rientra comunque 
nel l 'ambito più generale di 
un ' amp ia operazione di 
prevenzione e controllo ef
fe t tua ta a par t i re dal l 'a l t ra 
no t t e fino alle pr ime luci 
dell 'alba di ieri m a t t i n a 
dai carabinier i del gruppo 
Napoli 1 al comando del 
colonnello Lanzilli, in col
laborazione coi loro colle-
gh! dei repar t i mobile e 
radiomobile e delle diverse 
compagnie che dipendono 
a p p u n t o dal gruppo. 

L'operazione ef fe t tua ta 
con g r an dispiego di uo
mini e mezzi h a reso pos
sibile il ras t re l lamento di 
Intere zone della c i t tà e 
della provincia, con l'ar
resto di numerosi malvi
vent i 

Quattordici persone so
no s t a t e infat t i a r res ta te 

" I n f lagranza di r ea to : colte 
dunaue con le m a n i nel 
sacco. 

Altre 18 persone sono 
s t a t e ancora assicurate 
alla giustizia. 

Questi ul t imi arrest i so
no s ta t i comunque effet
tua t i in esecuzione di 
m a n d a t i di ca t tu ra già 
spiccati , m a non ancora 
messi in a t to . 

Ben novan tadue persone, 
poi. sono s t a t e denuncia te 
a piede libero. 

Già queste prime cifre 
danno l'idea dello sforzo 
profuso dagli uomini del 
gruppo Napoli uno nel 
corso di questa operazione 
che evidentemente era sta
t a p repa ra ta nei det tagl i 
già da diverso tempo. 

Davvero cospicuo è, in
fat t i , il numero delle per
sone identificate nel corso 

.del la vas ta ba t tu ta . 
Si t r a t t a di ben 2.500 

persone. Sono s t a t e nel 
contempo control late e I-
spezionate ben 2.200 auto
vet ture. 

Ed è sempre nel corso 
della s tessa operazione che 
Impor tant i risultati sono 
s ta t i conseguiti per quel 
che r iguarda il recupero di 
au to ruba t e : 

«Dai quartieri» è una rubrica che l'Unità 
pubblica ogni settimana, il martedì. I temi, 
le notizie provengono esclusivamente dalle 
segnalazioni e dalle Indicazioni dei compa
gni e dei lavoratori che ci telefonano o ven
gono in redazione. Riguardano, insomma, 

direttamente la vita della gente, I loro pro
blemi, le loro aspirazioni. Si tratta, dunque, 
come già « Dalle fabbriche », che pubbli
chiamo ogni giovedì, di una rubrica fatta 
e scritta dai lettori. 

Ponticelli: un campo sportivo 
al servizio del quartiere 

Alcuni giorni fa sul campo 
sportivo di Ponticelli si è 
avuto un incontro tra Am
ministrazione comunale e 
cittadini. 
• Tale incontro, che ha vi
sto oltre che gli assessori 
Vanin e Cennamo la pre
senza dell'ing. Nunziante, 
addetto alla divisione sport 
e cultura del Comune di Na
poli, è nato dall'esigenza di 
adeguare la struttura agli 
impegni sportivi dei prossi
mi anni essendo ormai assai 
probabile la promozione del
la squadra locale alla serie 
superiore, e cioè alla serie 
C 2 (ricordiamo per inciso 
che la Campania-Ponticelli 
è la seconda squadra citta
dina dopo il Napoli). E ve
diamo cosa si è stabilito 
di realizzare concretamente 
nell'immediato: 

1) ampliamento del rettan
golo di gioco; 

2) selettori per il pubblico 
con realizzazione di un se-

' condo botteghino e accesso 
dal lato via San Rocco; 

3) ampliamento degli spo
gliatoi con sopraelevazione 
in alluminio anodizzato per 
tribuna stampa; 

4) spostamento della tri
buna centrale sul fianco la
terale sprovvisto di tribuna 
e creazione nella parte cen
trale di una zona prato con 
biglietti popolari; 

5) reti protettive di cin
que metri di altezza situate 
posteriormente alle due 
porte di gioco. 

I lavori, che avranno ini
zio ai primi di giugno pre-
ria la formalità della veri
fica tecnica del progetto che 
avverrà in questi giorni, 
prevedono alcune modifiche 
agli ambienti proprio allo 
scopo, come già detto, di 
tutelare dal punto di vista, 
strutturale la partecipazione 
della squadra locale ad im
pegni sportivi più complessi 
ed il permanere, nel quar
tiere. di un fenomeno, il fe
nomeno calcistico, che inve
ste. qui a Ponticelli, la vita 
e le aspettative di migliaia 
di cittadini e di tifosi. Ma 
non solo. Vogliamo qui in
fatti ricordare, consci di in
terpretare il pensiero di 
tutti gli sportivi locali, che 
Ponticelli è un quartiere in 
cui la mancanza di strut
ture alternative è pressoché 
totale, molti sono infatti i 
giovani ed i meno giovani 
che volendo intraprendere 
una qualsiasi attività spor
tiva sono costretti ad allon
tanarsi dal quartiere per 
rifugiarsi in circoli privati, 
spesso con grossi sforzi eco
nomici. 

Anche un tipo di inizia
tiva come quella suaccen
nata. quindi, non può essere 
intesa che come una ricerca 
di miglioramento comples
sivo della qualità della vita 
dei cittadini. Ed è per que
sto che ci piace ribadire, 

Con il campo di Ponticelli non si vedranno più immagini 
come questa, di bambini che giocano sul marciapiede 

con estrema tranquillità ma 
allo stesso tempo con estre
ma fermezza, la nostra con
vinzione riguardo alla vali
dità del progetto comples
sivo del campo sportivo 
approvato dal consiglio di 
quartiere. Tale progetto pre
vede infatti una moltepli
cità d'uso (piscina coperta, 
palestra coperta, piste per 
l'atletica) di questa grossa 
struttura sportiva realizzata 
con anni di lotte e di inizia
tive di tutti i cittadini e 
che ha visto la sua concreta 
realizzazione solo con l'Am
ministrazione di sinistra. 

Un campo sportivo al ser
vizio del quartiere quindi e 

che risponda efficacemente 
alle richieste, sempre più 
pressanti ed improrogabili. 
di strutture alternative e di 
partecipazione alla vita col
lettiva. 

I tempi di realizzazione 
dell'opera completa, peral
tro già iniziata, molto dipen
dono dalla capacità della 
nuova Amministrazione che 
sarà eletta al governo della 
città; per questo noi comu
nisti abbiamo un motivo In 
più per chiedere un voto 
che consenta di continuare 
l'esperienza amministrativa 
di sinistra anche nei pros
simi anni. 

Enrico Maglione 

A S. Anna di Palazzo 
il mercatino rionale 

Entro i prossimi tre anni 
nel quartiere San Ferdi
nando sarà costruito un 
mercatino rionale che ospi
terà gli ambulanti della 
zona, risolvendo in questo 
modo i gravosi problemi di 
igiene e di vivibilità all'in
terno del quartiere. 

L'Amministrazione comu
nale, infatti, nel bilancio 
per il prossimo triennio, ha 
deciso lo stanziamento di 
due miliardi per la costru
zione di cinque mercatini 
nella nostra città. 

Fra questi rientra quello 
di Sant'Anna di Palazzo che 
occuperà 1 ' area dell ' ex 
chiesa metodista e per il 
quale sono stati stanziati 400 
milioni. 

II progetto, redatto dal
l'architetto Bisogni, prevede 
la realizzazione di 30 box 
che assicureranno un posto 
fisso e coperto agli ambu
lanti che oggi sono costretti 
ad esporre la propria merce 
all'aperto causando disagi 
alla viabilità e una precaria 
situazione igienico-sanitaria. 

Con il mercatino sarà pos
sibile creare un centro di 
vendita a prezzi controllati 
e inoltre, con l'attrezzatura 
a verde pubblico delle piaz
zette adiacenti il mercatino, 
i cittadini potranno appro
priarsi di quegli spazi libera 
fino ad oggi occupati dagli 
ambulanti. 

Anna Potenza 

pi partitcn ! PICCOLA CRONACA 
Pomìgliano. ore 18.30. as

semblea sul voto con Doni-
se; Comiziano. ore 19. riunio
ne comitato direttivo sull'ana
lisi del voto con Stellato: Se
condigliano centro, ore 19. riu
nione comitato direttivo di zo
na allargato ai segretari con 
Minopoli; Montecalvario. ore 
18.30. assemblea sul voto con 
De Cesare: IV Giornate, ore 
18.30. assemblea sul voto con 
Vozza. 

FEDERAZIONE 

Ore 9.30 riunione comitato 
direttivo provinciale. 

Grave lutto 
del compagno 

Sulipano 
ET deceduta la com^-agna 

Antonietta Coppola Provite-
ra di anni 70 madre del com
pagno Giosuè Sulipano. ir. 
questo momento di grande 
dolore giungano al manto 
compagno Gennaro al figlio 
compagno Giosuè e a tutta 
quanta la famiglia le condo
glianze della federazione e 
della redazione dell'Unità. Le 
esequie iruoveranno oggi al
le ere 11 da via Panoramica 
63, Ercolano. 

IL GIORNO 
Oggi martedì 17 giugno 

1980 onomastico Ranieri (do
mani Marina). 
NOZZE 

Si sono sposati i compagni 
Pasquale Mauriello e Nico
letta Aurino. Agli sposi gli 
auguri dei comunisti di Bar
ra e della redazione dell' 
Unità. 
CONCORSI 

Nella Gazzetta ufficiale del
la Repubblica n. 136 del 20 
maggio u-s. è stato pubblica
to il bando di concorso — 
per esami — a 39 posti di con
sigliere nel ruolo della car-' 
riera direttiva dei servizi 
centrali della Ragioneria Ge
nerale dello Stato (Ministero 
del Tesoro). Il bando dì con
corso è a disposizione degli 
interessati dalle ore 9 alle 
ore 13^0 di tutti i giorni fe
riali presso il servizio rela
zioni pubbliche 

L'intendenza di - Finanza 
di Napoli informa che nella 
gazzetta ufficiale n. 132 del 
15 maggio 1980, è stato pub
blicato il diario della prova 
scritta del concorso, per e-
sami a 74 posti di disegna
tori nella carriera esecutiva 
dell'amministrazione perife
rica del catasto e dei .servi
zi tecnici erariali, ruolo del 
personale tecnico, che avrà 
luogo in Roma, nel giorno 
16 luglio 1930 alle ore 8 pres
so il palazzo dei congressi -
EUR. 
ESTRATTI I NUMERI 
ALLA SEZ. «FINOCCHIO» 

Si è conclusa presso la 

sezione « Finocchio » di Cn 
ce del L?gno la sottoscrizi< 
ne straordinaria per la can 
pagna elettorale e la stamp 
comunista, superando ì 4 m 
lioni. Al termine della ra< 
colta sono stati estratti Cir 
Di Matteo, corso San Gi< 
vanni 123 (n. 4663) e Luif, 
Altobelli, corso Protopisar 
26. San Giovanni (n. 2803 
che vincono un viaggio pr« 
mio a Praga. 

FARMACIE NOTTURNE 
DA SABATO 14 « V E N E * D I ' 2 

Zona Chìaia - Riviera; via Cai 
ducei 2 1 ; Riviera dì Chiare Ti 
\ ia Mirgel!iri3 148 S. Gioie-
pe • S. Ferdinando - Montecahrari< 
vìa Roma 348. Mercato • Pendine 
p.zza Garibaldi 1 1 ; Avvocata: p.zz 
Dante 7 1 . Vicarìa - S. Lorenzo 
Possiartste: via Carbonara 83; stai 
Centrale c^o Lucci 5; p.zza N«ui« 
nate 76; calata Pont» Casanova 3C 
Stella: via Feria 2 0 1 . S. Cari 
Arena: via Materdei 72 ; corso Gt 
ribaldi 218. Colli Aminei: Col 
Amin«i 249 . Vomere - Are nel U 
via M. Pisciceli! 133; via U Gioì 
dano 144; via Merlieni 33; via C 
Fontana 37; via Simone Martir 
SO. Fnorig7oK«: p.»a Marcantoni 
Colonna 2 1 . Seccavo: via P. Gn 
maldi 76 . Pozzuoli: corso Umbert 
47 . Miano • Secondianano: c.s 
Secondigliano 174. Posillipo: vi 
Petrarca 173. Bainoli: via Acat 
28. Pianura: via Provinciale 11 
Chiaiano - Marìanella - Piscinoli 
corso Napoli 25 - Marìanella. I 
Ciov. a Ted^ 14 giugno, corso I 
Giovanni 43 bis; 15 giugno, con 
S. Giovanni 268; 16 giugno, cor* 
S. iovanni 644; 17 giugno. Bai 
gata Villa; 18 giugno, corsa I 
Giovanni 480; 19 giugno, cera* I 
Giovanni 909; 20 «ìvana, Pant 
dei Granili 65 . 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - 1 CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 20 
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